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Automobili e benessere? Se ne parla oggi a Firenze con i Ds
R o m a

Traffico e smog
Referendum
inammissibile

ILDOCUMENTO
«Con il convegno di oggi a Palazzo Vecchio a Firenze
(alle ore 15 al Salone de’ Dugento), il Gruppo dei Demo-
cratici di Sinistra di Palazzo Vecchio intende offrire

un’occasione di informazione, ri-
flessione e rilancio dell’azione poli-
tico-amministrativa sui temi “cal-
di” della mobilità e degli effetti ne-
gativi del traffico sulla salute e sul-
l’ambiente. Riteniamo che l’azione
politica, se vuole essere efficace,
non può non riflettere sui dati, or-
mai numerosi e statisticamente si-
gnificativi, che emergono sia dalle

indagini epidemiologiche condotte in Italia e all’estero, sia
dal monitoraggio della qualità dell’aria e del rumore nelle
grandi città italiane, a partire ovviamente da Firenze.
Per questi motivi le prime due sezioni del Convegno sa-

ranno incentrate su alcune comunicazioni tecnico-scienti-
fiche che dovranno offrire ai partecipanti il quadro delle
conoscenze disponibili, con l’obiettivo di riepilogare con
chiarezza i risultati principali e le incertezze che invece
ancora sussistono. Anzitutto verrà perciò illustrato lo sta-
to delle conoscenze disponibili come emergono dalle inda-
gini epidemiologiche, grazie a comunicazioni del Dott.
Forastiere (Agenzia di Sanità Pubblica della Regione La-
zio), uno dei maggiori esperti italiani in questo settore, e
dalla Dottoressa Chellini (CSPO - Unità Operativa di
Epidemiologia - Firenze), la quale in particolare illustre-
rà lo stato delle conoscenze acquisite a Firenze e in Tosca-
na e i progetti di ulteriore, necessario approfondimento
che le Autorità sanitarie hanno già messo a fuoco e propo-
sto agli Enti Locali. Due successive comunicazioni, del
Dott. Cattani (ARPA Emilia-Romagna) e del Dott. Gre-
chi (ARPAT Firenze), consentiranno di acquisire il qua-
dro completo e aggiornato dei dati di inquinamento atmo-

sferico rilevati a Firenze e nelle grandi città italiane, per-
mettendo confronti tra le varie realtà e con i limiti di leg-
ge vigenti, oltre ai risultati ottenuti con le azioni di risa-
namento già attuate. Il Dott. Poggi (ARPAT Firenze) si
incaricherà invece di riassumere il ricco quadro di cono-
scenze sullo stato del «clima acustico» della nostra città,
come emerge dalle numerose misure condotte negli ultimi
12 anni di monitoraggio, e quindi le azioni di risanamen-
to e contenimento possibili e già attuate, con particolare
attenzione alle nuove norme introdotte con la Legge
447/95 e relativi decreti attuativi.

L’ultima sezione si incentrerà sulla comunicazione del-
l’Ing. Willy Husler, uno dei più noti esperti dei problemi
della mobilità urbana, consulente di numerose città estere
e italiane (Zurigo, Modena, ecc.), che consentirà di trac-
ciare un quadro coerente di interventi e di politiche possi-
bili volte al decongestionamento delle città, alla riduzione
della mobilità privata a favore di quella pubblica, alla

riorganizzazione del trasporto pubblicolocale. Il quadro
che emergerà metterà in condizione l’Amministrazione
comunale di rilanciare la propria azione. Si tratta cioè di
assumere fino in fondo il senso dei dati che emergeranno
con maggior dettaglio nel corso della giornata (provata
responsabilità del mix di sostanze inquinanti neldetermi-
nare un aggravamento delle patologie respiratorie e di al-
cune forme tumorali nella popolazione urbana, tendenza
della maggior parte degli inquinanti atmosferici verso una
diminuzione progressiva, assenza per molte sostanze di
chiare soglie di sicurezza, sostanziale stazionarietà del ru-
more in ambito urbano e conseguente necessità di una più
incisiva politica di risanamento, responsabilità chiara e
predominante del traffico quale fattore di pressione am-
bientale in ambito urbano) per rilanciare le scelte infra-
strutturali e organizzative in materia di traffico urbano,
a partire da quanto già affermato dal Consiglio Comuna-
le nel dibattito sul tema svoltosi nel settembre scorso».
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L a proposta per un refe-
rendum consultivo sul
traffico e lo smog è

inammissibile: lo ha fatto sa-
pere Legambiente, che aveva
promosso l’iniziativa, renden-
do nota la bocciatura del que-
sito da parte della commis-
sione Referendun del Comu-
ne di Roma.

La proposta di Legambien-
te su traffico ed inquinamen-
to nella capitale, così com’è
stata formulata (in forma uni-
taria come un unico referen-
dum) non può essere ammes-
sa perché, in realtà, dà luogo
ad una pluralità di quesiti,
per i quali occorrono specifi-
che domande. È questo uno
dei motivi principali che han-
no indotto la commissione
del Comune a bocciare il re-
ferendum. I quesiti indicati
nella proposta - secondo la
commissione - sarebbero set-
te con «contenuti che si pre-
sterebbero ad opzioni diverse
da parte degli elettori». Ma
anche la «genericità» delle
questioni poste che difette-
rebbero della concretezza in-
dispensabile per rispondere
al criterio di chiarezza «ha
suggerito alla commissione
di respingere il referendum».
Legambiente protesta ed an-
nuncia ricorsi legali, ma so-
prattutto chiede ai partiti del-
la maggioranza in Campido-
glio e alla giunta una presa di
posizione, «un’assunzione di
responsabilità e di coerenza».
Non hanno dubbi Maurizio
Gubbiotti, presidente della
sezione del Lazio e Ermete
Realacci, presidente naziona-
le, i quali hanno sostenuto
che ora tocca alla maggioran-
za proporre un proprio refe-
rendum.

Legambiente lamenta di
non essere stata informata
preventivamente della deci-
sione assunta dalla commis-
sione. Critici per la mancata
convocazione, gli ambientali-
sti, pur avendone la possibili-
tà, sono quindi poco propensi
a riformulare la proposta.
Contestano poi nel merito la
bocciatura sostenendo che
un referendum consultivo è
necessariamente di indirizzo.
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◗CONSIGLIO MINISTRI

Censimento
IlConsigliodeiMinistrihaappro-
vatosupropostadelPresidentedel
ConsiglioAmatoedelMinistroper
laFunzionePubblicaBassanini,un
regolamentochedisciplinalemo-
dalitàdiesecuzionedelquintocen-
simentogeneraledell’agricoltura,
lecuioperazioniinizierannonel
prossimoottobre.L’indaginecen-
suariaèfinalizzataafornireinfor-
mazioniaggiornatesulsistema
agricolo, forestaleezootecnico,ad
assolvereagliobblighidirilevazio-
nestabilitidallanormativacomuni-
taria,nonchèadaggiornareeda
completareilregistrostatistico
delleimpreseagricole(Asia).

Radiazioni
SupropostadelMinistroperlePo-
liticheComunitarieMattioliedei
Ministridisettoresonostatiappro-
vatiduedecretilegislativiperl’at-
tuazionedelledirettive97/43e96/29
Euratominmateriadiprotezione
sanitariadellepersonecontroipe-
ricolidelleradiazioniionizzanti
connesseadesposizionimediche,
nonchédellapopolazioneedeila-
voratoriatuteladairischiderivanti
dalleradiazionipredette.

◗CAMERA

Giochi olimpici
Èproseguito, inComitatoristrettoe,
quindi, insedereferente,l’esame
deldisegnodileggedelGoverno
C6831,adottatocometestobase,e
delleabbinatepropostedilegge
C6489MassaeC6652Martinat,re-
cantiinterventiperlosvolgimento
delleOlimpiadiinvernalidel2006,
relatoreildeputatoTreu(Rinnova-
mentoItaliano).Siricordacheipro-
gettidileggetendonoapredisporre
glistrumentinormativiperlarealiz-
zazionedegliinterventinecessari
invistadellosvolgimentodeiGio-
chiolimpiciinvernali-cheavranno
luogo,nelfebbraio2006aTorino-
conparticolareriguardoallarealiz-
zazioneedall’adeguamentodiim-
piantisportivi,alleoperedicaratte-
reinfrastrutturale,allaviabilità,al
potenziamentodeiserviziedellari-
cettività.Inparticolare,vieneindi-
viduatounComitatoorganizzatore
nonchéun’Agenzia,denominata
”AgenziaTorino2006”,concompe-
tenzerelativeallapianificazione
degli interventi,alfinediassicura-
relacoordinataetempestivarea-
lizzazionedellemanifestazioniine-
rentiallosvolgimentodeiGiochi.

◗SENATO

Elettromagnetismo
Èproseguitoinsedereferentel’e-
samecongiuntodeidisegnidileg-
gesullaleggequadrosullaprote-
zionedalleesposizioniacampi
elettrici,magneticiedelettroma-
gnetici (giàapprovatodallaCame-
ra),sullanormativainmateriadi
prevenzionedell’inquinamentoda
ondeelettromagnetichegenerate
daimpiantifissipertelefoniamobi-
leeperemittenzaradiotv.

Recupero dei rifiuti non pericolosi: l’Unione europea contesta l’Italia
La Commissione europea ha rilevato «incertezze ed im-
precisioni»nellanormativaitalianasulrecuperoagevolato
dei rifiuti non pericolosi, contestando al nostro governo
l’ennesima violazione delle direttive in materia di rifiuti. Il
provvedimento incriminato è il Dm 5/2/1998, nell’adottare
ilquale - sostiene l’Unioneeuropea-l’Italianonavrebberi-
spettato le disposizioni delle direttive75/442/Cee, 91/156/
Cee e 91/689/Cee. A parere della Commissione, il Dm non

precisa lequantitàdi rifiuti relativamenteai quali l’attività
di recuperopuòesseredispensatadall’autorizzazione,eso-
nerando dall’obbligo amministrativo molti stabilimenti e
imprese. E non individua chiaramente i tipi di rifiuti che
rientrano nelladeroga, esentando -di fatto -dall’obbligo di
autorizzazione il recupero di alcuni rifiuti pericolosi. Inol-
tre definisce tra le attività di recupero operazioni che - in
base alla normativa europea-nonpossonoessereconside-

rate tali a pieno titolo. Così facendo, il sistema italiano ri-
conduce ad attività di «recupero ambientale» operazioni
che invece rientrano tra quelle di smaltimento. Il governo
nazionalehaduemesiditempoperpresentarelesueosser-
vazioni sulle violazioni contestate. Le autorità italiane so-
no quindi al lavoro: il Ministero dell’Ambiente ha dunque
richiesto ilpareredeiministeri di Industria e Sanitàsul re-
cuperoagevolatodeirifiutinonpericolosi.

Il p u n t o

«Formaggi sotto il cielo», è il pascolo che fa la qualità
ROBERTO RUBINO *

U n banco ben fornito di formaggi è
sempre una immagine che stimola
la mente prima che lo stomaco.

Calvino fa entrare Palomar in uno di quei
negozi di Parigi che non fanno fatica ad
esporre 300 tipi diversi di formaggi e il no-
stro eroe, di fronte a quella ordinata sovrap-
posizione di forme di ogni dimensione e co-
lore, viene preso dall’eccitazione e con la
mente esce dall’angusto negozio per arriva-
re a percepire l’essenza stessa che è alla ba-
se di quella diversità: «formaggi di un di-
verso pascolo sotto un diverso cielo». Ma
Calvino era vissuto in Francia dove già
qualche secolo prima Brillat-Savarin aveva
dissertato sulla «Fisiologia del gusto» e sa-
peva che non sono le forme che fanno la
differenza fra i formaggi.

Proviamo ad immaginare il nostro consu-
matore medio che avesse la curiosità di ca-
pirne un po’ di più. Teoricamente l’etichet-
ta dovrebbe essergli d’aiuto. Fatica spreca-
ta. Anzi. Tutte le etichette, alla voce ingre-
dienti riportano: latte, caglio e sale. Dun-

que, l’unica differenza tra i formaggi stareb-
be nella tecnologia. Come a dire che tutti i
vini sono uguali perché fatti tutti con l’uva.

Cerchiamo di farci capire con un esem-
pio. Fra un caciocavallo prodotto con latte
di vacche di razza Frisona alimentate con
«unifeed» ed uno prodotto con latte di vac-
che di razza Podolica al pascolo c’è una dif-
ferenza enorme, maggiore di quella che
passa, per esempio, fra il primo ed un Gra-
na. Qualcuno salterà sulla sedia, ma mentre
fra il caciocavallo ed il Grana, entrambi
prodotti con latte di Frisone alimentate con
unifeed, la differenza è nella struttura della
pasta e solo in parte nell’aroma. Quando in-
vece c’è di mezzo il sistema di alimentazio-
ne, il «pascolo sotto un diverso cielo» di
Calvino, non solo la differenza fra le com-
ponenti aromatiche è molto più ampia, ma
è molto diverso anche il valore nutriziona-
le.

Numerose ricerche effettuate in Europa e
in Usa hanno dimostrato che il pascolo, o
meglio il pascolamento cioè l’acquisizione

diretta ed immediata dell’erba da parte del-
l’animale, permette il passaggio di gran par-
te delle componenti aromatiche e nutrizio-
nali al formaggio. Poiché gran parte di que-
ste componenti dell’erba è volatile o si de-
grada, quando si procede allo sfalcio e si di-
stribuisce dopo molto tempo la perdita può
essere enorme. È stato accertato che i for-
maggi prodotti con il latte di animali al pa-
scolo sono più gialli (almeno quelli bovini)
perché ricchi di carotene, hanno una ricca
e variegata componente aromatica, e, so-
prattutto un diverso valore nutrizionale: un
maggior contenuto di antiossidanti, di acidi
grassi insaturi, ed un minor contenuto di
colesterolo e di acidi grassi saturi. Per fini-
re, ricerche europee ed americane hanno
dimostrato che il contenuto di CLA (acido
linoleico coniugato), che è considerato un
buon anticancerogeno, è contenuto in
quantità da 3 a 5 volte in più. Senza consi-
derare poi che il benessere di un animale al
pascolo è anch’esso diverso da quello di un
animale che, pur in sistema biologico, ha al

massimo 2metri quadrati per organizzare la
propria vita.

Insomma, il pascolo ed il pascolamento
sono uno dei più importanti fattori di diver-
sità di un formaggio. Con animali al pasco-
lo il prodotto non è mai uguale ed è sempre
l’espressione del territorio, dell’ambiente,
della razza e dell’uomo. Nei sistemi alla
stalla il formaggio è sempre uguale, tutti i
giorni dell’anno, per tutti gli anni che ci rie-
sce di richiamare alla memoria sapori ed
odori. Questi formaggi sono ormai solo l’e-
spressione della tecnica casearia mentre
nei sistemi al pascolo la tecnica è un corol-
lario, importante ma sempre corollario.
Non a caso molte industrie casearie, per
propagandare i loro formaggi utilizzano im-
magini di vacche al pascolo che nulla han-
no a che vedere con i prodotti che recla-
mizzano. E pensare che fino a qualche an-
no fa c’è stata la corsa alla intensivizzazio-
ne degli allevamenti e gli animali al pasco-
lo sono stati quasi perseguiti come respon-
sabili del degrado del territorio.

Ma torniamo all’etichetta. Se è il pasco-
lamento a far la differenza, come orientarsi
quando, purtroppo, i produttori continuano
ad apporre etichette così banali? Per dare
una risposta a questa domanda e per garan-
tire i consumatori qualche anno fa è nata
l’Anfosc (Associazione nazionale formaggi
sotto il cielo, a Potenza, tel. 0971-54661),
per opera di alcuni produttori e di amatori
di formaggi “diversi”. L’Anfosc ha redatto
un disciplinare, approvato dal ministero
dell’agricoltura, che garantisce che i for-
maggi che portano il logo dell’associazione
sono prodotti con il latte di animali al pa-
scolo. L’Anfosc edita anche la rivista «Ca-
seus» che raccoglie e pubblica tutti i risul-
tati della ricerca. I vantaggi per il consuma-
tore sono evidenti, ma lo sono di più per
quei territori che finora sono stati definiti
marginali e che ora possono andare orgo-
gliosi per essere i soli in grado di produrre
una qualità “diversa”.

* Ricercatore Ist. sperim. zootecnia
presidente Anfosc


